
TRENTO. Più risorse per assume-
re insegnanti di scuola mater-
na e anche cuochi e personale 
non docente. Le ha promesse 
ieri  pomeriggio  ai  sindacati,  
durante un lungo incontro in 
teleconferenza tutto dedicato 
alla scuola per l’infanzia, l’as-
sessore provinciale all’Istruzio-
ne Mirko Bisesti. Come spiega 
Marcella  Tomasi  della  Uil,  si  
tratta dell’unico spiraglio con-
cesso, mentre a tutte le altre ri-
chieste la Provincia ha risposto 
in  maniera  interlocutoria:  
«Abbiamo  parlato  essenzial-
mente di tre aspetti: sicurezza, 
risorse e del calendario per la 
ripartenza. Avevamo molte do-
mande da fare, l’unica apertu-
ra al momento è stata quella 
sulle risorse, anche se on sono 
state quantificate». Bisesti era 
insieme al  dirigente generale 
Roberto Ceccato e alla dirigen-
te del settore delle scuole per 
l’infanzia  Emanuela  Maino.  
L’assessore ha spiegato che a 
luglio, quando si discuterà l’as-
sestamento di bilancio, ci sa-
ranno risorse per assumere al-
tro personale per le scuole ma-
terne. Personale in più che si 
renderà necessario, come han-
no osservato i sindacati, per-
ché le norme di sicurezza im-
porranno  la  formazione  di  
gruppi più piccoli  rispetto al  
passato con la necessità, quin-
di, di avere più educatori. Per 
non  parlare  delle  aumentate  
esigenze di igiene e sanificazio-
ne che imporranno il rafforza-
mento del personale non do-
cente. E l’aumento di organico 
sarà necessario tanto più nelle 
scuola dell’infanzia e alle ele-
mentari dove i bambini sono 
meno autonomi e bisognosi di 
cura e assistenza. L’assessore 
Bisesti spiega che è ancora pre-
sto per quantificare le risorse 
in più: «Ci saranno fondi sia 
per gli insegnanti delle scuole 
per l’infanzia che per i docenti 
delle  altre  scuole,  ma  anche  

per l’organizzazione. Ancora è 
presto  per  dare  una  somma  
precisa. Quello che ho spiegato 
ai sindacati è che si cercherà in-
nanzitutto di aumentare l’ora-
rio ai supplenti che hanno solo 
qualche spezzone. Poi, si vedrà 
se ci sarà la necessità di assu-
mere anche personale nuovo. 

Quello che posso dire è che tro-
veremo  le  risorse  necessarie  
anche se sarà dura». Ma duran-
te l’incontro si è parlato anche 
di altri due aspetti importanti. 
Il primo è quello delle misure 
di sicurezza in vista della ria-
pertura delle scuole per l’infan-
zia.  L’assessore  ha  spiegato  
che lunedì sarà presentato un 
protocollo con tutte le misure 
necessarie  per  la  riapertura:  
«Sarà la sintesi delle varie pro-
poste che ci sono giunte dagli 
enti gestori - spiega Bisesti- lu-
nedì lo presenteremo in modo 
tale che venga applicato ai pro-
getti pilota che partiranno». E 
qui si  viene al  capitolo date,  
forse quello più atteso dalle fa-
miglie: «I progetti pilota di ni-
di e materne partiranno a metà 
giugno. Io ho chiesto ai gestori 
delle  scuole  per  l’infanzia  di  
prolungare l’apertura di questi 
progetti  pilota,  che  di  solito  
era solo fino a fine giugno, an-
che per tutto il mese di luglio in 
modo di poter alleviare il peso 
delle famiglie». U.C.

TRENTO. «Fondamentale, per la fa-
se 2 della gestione dell’emergen-
za, sarà il poter contare sul servi-
zio dei nidi d’infanzia, indispensa-
bili per permettere alle famiglie di 
riprendere il lavoro. La complessi-
tà dell’argomento e la necessità di 
garantire  sicurezza  a  famiglie,  
bambini e lavoratori, rende indi-

spensabile il confronto tra la Pro-
vincia e chi materialmente gestirà 
i servizi. Confronto che l'assesso-
ra Segnana tralascia. Fin dall’ini-
zio della crisi, Fp Cgil e Fisascat Ci-
sl si sono resi disponibili al con-
fronto,  ma  nessuna  risposta  è  
giunta dagli assessori competen-
ti, mentre apprendiamo (dai gior-
nali) di una possibile strutturazio-
ne di un servizio di baby sitting, 
col coinvolgimento anche del per-
sonale dei nidi stessi. È dunque ur-
gente l’istituzione di un tavolo di 
confronto». Sono le parole di Er-

manno Ferrari (Fisascat Cisl) e Ro-
berta  Piersanti  (Fp  Cgil).  «Fin  
dall'inizio dell'emergenza ci sia-
mo attivati con la Provincia, la Fe-
derazione trentina delle coopera-
tive e le aziende per chiedere un 
confronto, per individuare solu-
zioni che potessero permettere di 
riprendere  l'attività,  attraverso  
servizi ridefiniti in base ai bisogni 
emergenti e alle disposizioni di sa-
lute e sicurezza. Siamo consape-
voli che le famiglie necessitano di 
un intervento educativo per la ge-
stione dei figli nel momento in cui 

le attività economiche ripren-
dono e, per questo, ci siamo re-
si più volte e inutilmente di-
sponibili». I sindacalisti stig-
matizzano il modo di operare 
della giunta provinciale, che 
non ha visto il coinvolgimento 
delle organizzazioni sindacali 
nella migliore definizione dei 
nuovi servizi. Chiedono dun-
que l'immediata  apertura  di  
un tavolo di confronto con sin-
dacati, assessori, Federazione 
trentina  delle  cooperative  e  
aziende gestrici dei nidi. «Met-
teremo sul tavolo esigenze e 
proposte. È indispensabile ca-
pire  quali  servizi  si  intende  
mettere in campo, i livelli di 
tutela garanti; è fondamentale 
anche definire in tempi brevi 
un protocollo per la gestione 
del personale in questa delica-
ta fase di riorganizzazione».

• Più educatori per la scuola dell’infanzia

«Asili nido, aprire un tavolo
per trovare delle soluzioni»

• Alle elementari non ci saranno i turni secondo la Provincia

«Più risorse per
assumere docenti
nella scuola trentina»
Assestamento. L’assessore Bisesti durante l’incontro con i sindacati
intanto promette soldi per gli organici alle materne e anche alle primarie

•Le date

«Ho chiesto che nidi 
e materne tengano 
aperto anche a luglio»

•Sicurezza

Lunedì sarà presentato 
il protocollo per i bimbi 
più piccoli

•La Uil

«Ancora poche risposte 
vedremo quanti soldi
saranno stanziati»

• Cgil e Cisl chiedono un tavolo di confronto sui nidi

Cgil e Cisl. I sindacati 
chiedono un confronto su 
un capitolo così delicato 
per educazione e lavoro

15
TRENTINO
Mercoledì 13 maggio 2020

TRENTO



MERCOLEDÌ 13 MAGGIO 2020 - ANNO XVII - N. 113 REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via delle Missioni Africane, 17 - 38121 Trento - Tel 0461 - 211311 - Fax 0461 - 211309 - Email: redazione@corrieredeltrentino.it Distribuito con il Corriere della Sera - Non vendibile separatamente

OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di 3Bmeteo.com

Vento:
Umidità:

/ / / /

20°C

SAB

Emma, Roberto

25°12°

DOM

25°15°23°

Pioviggine

14°

VEN

25°13°

GIO
83%

SSE 9.2 Km/h

Spettacoli
Quando la musica
unisce gli artisti:
14.000 adesioni

Il personaggio
Corradini: da Pinè al Nepal
per costruire l’ottava scuola
di Guido Sassi
a pagina 6

di Veronica Pederzolli
a pagina 10

La fase2Protocolli, Confcommercio lascia il tavolo. La rabbiadiPeterlana (Confesercenti): «Politici e sindacati irresponsabili, così restiamochiusi»

Fugatti:negoziapertidavenerdì
Bar, ristoranti, barbieri, estetiste da lunedì. Locali, il caos distanze: l’Inail chiede duemetri, la Provincia uno

Maurizio Fugatti decide di
anticipare il calendario nazio-
nale. E da venerdì riapre i ne-
gozi al dettaglio. Da lunedì ri-
partiranno invece bar, risto-
ranti, barbieri ed estetiste. Ma
scoppia il caos sulle distanze
di sicurezza nei locali.

a pagina 2 Dongilli

BETTI (FEDERFARMA)CONTROARCURI

Lemascherine ci sono
ma i termoscanner no

Case di riposo, un altro blitz:
nel mirino tredici strutture

In Trentino la situazione delle mascheri-
ne è migliore rispetto al resto d’Italia: le
protezioni si trovano. Scarseggiano i guan-
ti, introvabili i termoscanner.

a pagina 5 Ferro

Blitz in tredici rsa del Tren-
tino da parte dei carabinieri.
Gli investigatori hanno acqui-
sito documenti per far luce
sull’alto numero di decessi e
cercare il paziente zero. Al va-
glio direttive e uso dei Dpi. In-
tanto dopo Trento ha aperto
un’inchiesta anche la Procura
di Rovereto. Upipa: «Massima
collaborazione».

a pagina 4 Roat

CAMERADI COMMERCIO

Imprese e pandemia,
fatturato giù del 7,8%

Comune L’assessore Stanchina, con tecnici e vigili, si è trasformato in un geometra

Menoposti?Varata l’operazione«plateatici extra»
a pagina 3 Malossini

DOPOTRENTO INDAGAANCHEROVERETO

ISTRUZIONE

Bolzano riapre
le classi
Intanto a Trento
è polemica

«S olo ipotesi e promes-
se». Sono furiosi i sin-

dacati dopo l’incontro con
l’assessore Mirko Bisesti sulla
«fase 2» delle scuole materne
e degli asili nido. «Parlano di
protocolli e ripartenza a luglio
o addirittura a metà giugno,
ma con quali modalità? Nes-
suno lo sa», affermano Fpl Ci-
sl e Uil Scuola. Intanto sulle
sale civiche Bisesti tende la
mano: «Buona idea».

a pagina 5

di Donatello Baldo

a pagina 7 Mapelli

di Franco Brevini

U na delle pagine
meno nobili della
recente
pandemia è stata
la guerra delle

seconde case. Certo non
drammatica come tante
altre vicende riservateci dal
virus, ma spiacevole e
imbarazzante per i
protagonisti schierati sui
fronti opposti.
Da sempre ricercati,

blanditi, accolti dagli
amministratori locali e
dagli operatori, i turisti più
fedeli, che avevano tradotto
il loro grande amore per
una località in un di solito
oneroso investimento
immobiliare e che in ogni
periodo di vacanza
portavano ricchezza nella
stazioni climatiche, di
colpo si sono visti
trasformati in ospiti
indesiderati.
Nei loro alloggi sui monti

e al mare avevano cercato
riparo dalle città devastate
dall’epidemia, ma le
popolazioni locali,
terrorizzate dal contagio,
esercitarono pressioni sugli
amministratori e sulle forze
dell’ordine perché fossero
respinti al mittente.
Nella catena delle

ritorsioni non èmancato
chi ha fatto notare che gli
abitanti dei monti e del
mare, in trasferta in pianura
alla ricerca di cure negli
ospedali più qualificati e
presso medici di elevata
professionalizzazione,
aveva ricevuto un
trattamento ben diverso.

continua a pagina 7

RIVALUTARE
GLI OSPITI
«SGRADITI»

Calcio Dro, ipotesi autoretrocessione
Il presidente Carli ci sta pensando: «Troppi costi». Pure il Levico taglia il budget

Quando ripartiranno i cam-
pionati il Dro potrebbe ripre-
sentarsi al nastro di partenza
della serie D insieme al Levi-
co, ma il condizionale è d’ob-
bligo. Il presidente della so-
cietà non esclude l’ipotesi
dell’autoretrocessione per i
costi troppo elevati: «Non ab-
biamo ancora deciso, mala si-
tuazione economica che sta
vivendo l’Alto Garda è dram-
matica. Rimanere in Serie D è
difficili in queste condizioni».
Il budget del Levico verrà ridi-
mensionato.

a pagina 8 Frigo

IERI 28CONTAGIEDUEMORTI

Con 55.000
tamponi
Trentino primo
in Italia
La Provincia di Trento è al

primo posto in Italia per il nu-
mero di tamponi effettuati in
rapporto alla popolazione.
Sono 55.000 dall’inizio del-
l’emergenza. «Risultato pos-
sibile grazie a un grande inve-
stimento», commenta il pre-
sidente Maurizio Fugatti. Ieri
28 nuovi contagi.

a pagina 4 Marsilli

MONITORAGGIO

Prodotti bio,
gli effetti
dell’isolamento
Un questionario per capire

se i cittadini sono disposti a
continuare a ordinare a domi-
cilio prodotti provenienti da
aziende locali. È la sfida post-
lockdown del progetto «Nu-
trire Trento».

a pagina 6

Codice cliente: null
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Materne,sindacatifuriosi
«Soloipotesiepromesse»

TRENTO Le idee sono tante, ma
in concreto non c’è ancora
nulla. «E siamo a metà mag-
gio», spiega Marcella Tomasi,
segretaria della Fpl Uil. «Stan-
no valutando, verificando e ve-
dranno nei prossimi quindici
giorni. È incredibile, non c’è
nulla di più di quello che sape-
vano», rincara la dose Stefania
Galli della Cisl Scuola del
Trentino, dopo due ore di in-
contro con l’assessore all’istru-
zioneMirko Bisesti sulla fase 2
per le scuolematerne e gli asili
nido.
Tutti si aspettavano rispo-

ste certe, date e protocolli, ma
anche questi ultimi sono an-
cora in lavo-
r a z i o n e .
«Stanno pre-
disponendo
un protocollo
di sicurezza
che andrà al
vaglio del ta-
volo provin-
ciale», conti-
nua Tomasi.
Si pensa a lu-
glio, a calendari estivi con
l’apertura di alcune scuole
dell’infanzia. Ma con quali
modalità? Non è ancora chia-
ro. «Se pensano di aprire nelle
zone ad alta intensità turistica
mi preoccupa—osserva la se-
gretaria della Fpl Uil— stanno
lavorando sulla progettualità
e sulle sperimentazioni ma
abbiamo chiesto dati tangibi-
li. Non ci sono ancora». I tem-
pi stringono e le pressioni ar-
rivano da più parti. Con lo
sgancio del lockdown e il
rientro al lavoro dellemamme
una soluzione va trovata e al
più presto. «Hanno parlato
anche di metà giugno — con-
tinua Galli (Cisl)—ma non c’è
nulla di concreto. Siamo delu-
si, questo è un brutto segnale,
di insicurezza, che viene dato
alle famiglie».
Galli attacca Piazza Dante

anche sul fronte degli aiuti.
«Con una mano dai 600 euro
alle famiglie che hanno biso-
gno e con l’altra togli ore di la-
voro ad alcune maestre. Parla-

no di dare più ore alle sup-
plenti, ma sto ancora aspet-
tando una risposta per quelle
insegnanti che da marzo han-
ni subito la riduzione del con-
tratto per effetto della chiusu-
ra delle scuole per il coronavi-
rus, ci sono insegnanti che si
sono viste dimezzare lo sti-
pendio. Se mamma Provincia
fa la mamma da una parte non
può far la matrigna con i
suoi».
Poi c’è il nodo degli asili ni-

do, un aiuto fondamentale per
le famiglie. Le cooperative so-
no in fermento. Unico dato po-
sitivo: Bisesti ha promesso che

in sede di assestamento di bi-
lancio a giugno si discuterà
l’aumento di risorse per la
scuola dell’infanzia.
E lo stesso Bisesti intanto

guarda anche alla scadenza di
settembre, quando le scuole
dovranno ripartire «di sicuro
con modalità nuove». I detta-
gli, che dovranno comunque
aderire alle indicazioni di ca-
rattere sanitario che arriveran-
no dai comitati scientifici na-
zionali e locali, non sono an-
cora definiti ma ruotano attor-
no a tre direttrici: lo spazio, il
tempo e il numero di studenti
per insegnante o per classe.

Sugli spazi, il presidente del
Consorzio dei Comuni Paride
Gianmoena ha proposto l’uti-
lizzo delle strutture comunali
come le sale civiche, spesso
adiacenti alle scuole e già
sbarrierate: «Un’idea che rac-
colgo volentieri — dice Bisesti
— su cui mi sono già confron-
tato con alcuni sindaci e con la
stessa giunta del Consiglio
delle Autonomie. Questa pos-
sibilità dovrà essere vagliata
caso per caso, perché le neces-
sità strutturali dovranno esse-
re valutate alla luce delle di-
sposizioni sanitarie. Un’op-
portunità da considerare so-

p ra t tu t to pe r l e s cuo l e
primarie e per le secondarie di
primo grado, piuttosto che per
i più piccoli». Ma per la que-
stione degli spazi, che dovran-
no prevedere metrature più
grandi per abbassare il rischio
di contagio, «ogni realtà è di-
versa», spiega Bisesti: «Per
questo è importante lavorare
in stretto contatto con dirigen-
ti scolastici e sindaci. Cosa che
stiamo già facendo». L’altro
punto da considerare per la
riapertura è il tempo: «Il con-
fronto con Trentino Trasporti
è già partito, anche per capire
l’eventuale necessità di sca-
glionare l’ingresso degli stu-
denti negli istituti. Questo per
quanto riguarda le realtà delle
città più grandi. Ma per gestire
tempi diversi della fruizione
scolastica non si dovrà tener
conto solo della logistica ma
anche dell’organizzazione in-
terna che è fatta anche di ser-
vizi come lemense». I cambia-
menti di settembre nelmondo
della scuola avranno necessità
di un incremento dell’organi-
co: «C’è però una questione
economica da considerare —
ammette l’assessore — e tutto
cambia se i soldi del Patto di
garanzia potranno rimanere a
Trento. Quel che è certo è la
necessità di un investimento
maggiore per settembre e per
trovare le risorse faremo il
possibile». Intanto Bolzano si
distingue ancora: la prossima
settimana riaprirà le scuole,
non per ripartire con le lezio-
ni, ma per un servizio d’emer-
genza richiesto dai genitori
che lavorano. Ma questo ha
scatenato la rivolta dei diri-
genti: «Troppe incognite».

Dafne Roat
Donatello Baldo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mascherine, provincia ok
Introvabili i termoscanner
Betti (Federfarma) adArcuri: «Situazione umiliante»

La sicurezza

TRENTO Da «ti conosco, ma-
scherina!» a «non ti trovo,
mascherina!». Uno scenario
che pare accomunare tutti i
territori della penisola, ma
non il Trentino. «Qua siamo
più fortunati — ammette il
presidente di Federfarma
Trento Paolo Betti — perché
Unifarm ha gestito inmaniera
lungimirante il magazzino e
ha cercato di tamponare il più
possibile la situazione». Un
quadro confermato anche dal
direttore generale di Farma-
cie Comunali spa Lorenzo Ar-
noldi: «La settimana scorsa
ne abbiamo vendute 34.000
— fa sapere— e la disponibi-
lità continua». Contattati, tut-
tavia, i vertici di Unifarm,
gruppo nel quale si ricono-
scono i farmacisti del Trenti-
no Alto Adige e che si occupa,
fra le altre cose, anche di logi-

stica, hanno scelto di non rila-
sciare dichiarazioni.
Se in molte zone del Paese i

dispositivi che proteggono
dal virus continuano a man-
care, con le farmacie a secco e
gli approvvigionamenti a sin-
ghiozzo, in Trentino la situa-
zione sembra migliore. «Gra-
zie soprattutto a un atto di re-
sponsabilità dei farmacisti,
che hanno deciso di smaltire
le proprie scorte sotto costo
— sottolinea il consigliere co-
munale di Trento Dario Mae-
stranzi, titolare della farmacia
Bolghera — questo ha fatto sì
che nelle ultime due settima-
ne i cittadini trentini abbiano
trovato le mascherine al prez-
zo di 61 centesimi stabilito dal
governo inmaniera improvvi-
da, perché la decisione è arri-
vata dall’oggi al domani».
Un modus operandi — con

la querelle tra i farmacisti e il
commissario per l’emergenza
Domenico Arcuri che ne è se-
guita — che fa letteralmente
infuriare Betti: «Una situazio-
ne umiliante, siamo tutti de-
solati e arrabbiati— ammette
— in questa emergenza sia-
mo sempre rimasti aperti e al
fianco della gente, non pos-
siamo tollerare un simile trat-
tamento». «Le mascherine
promesse da Arcuri al prezzo
calmierato nessuno le ha mai
viste — aggiunge — il nostro
magazzino sta facendo salti
mortali per rifornirci con
50/100 mascherine al giorno
contingentate per soddisfare
le richieste. È difficile reperire
non solo le mascherine, ma
anche alcol e guanti. Per non
parlare dei termoscanner: sta-
mattina (ieri, ndr) avrò rice-
vuto almeno trenta telefonate

da parte di aziende, ma sono
introvabili».
Proprio ieri mattina Farma-

cie comunali spa ha effettuato
un ordine di guanti in nitrile
da 47.000 euro: «Pagamento
anticipato, ci arriveranno dal-
l’Olanda — spiega Arnoldi —
le nostre 20 farmacie (10 nel
comune di Trento, 10 in pro-
vincia, ndr) sono sempre riu-
scite a vendere le mascherine:
siamopassati dalle 2 alle 6 per
struttura a settimana nella
prima parte di febbraio a
34.000 pezzi complessivi la
settimana scorsa. Ne abbiamo
ancora in magazzino».
Oltre al tema della disponi-

bilità, c’è anche quello — al-
trettanto importante — della
sostenibilità. Proprio ieri
l’amministrazione comunale
di Trento ha diffuso un appel-
lo ai cittadini invitandoli a
«utilizzare i numerosi cestini
presenti in città e anche in
prossimità delle farmacie
quando devono gettare i
guanti e le mascherine usati.
In mancanza di cestini nelle
vicinanze, i presidi vanno
smaltiti a casa nel residuo».

Erica Ferro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SCUOLA Saleciviche,Bisesti tende lamano:
«Buona idea,valuteremo»
IntantoBolzanoriapreanche leaule

Incognite
Due bambini giocano in una
scuola materna: in questi
giorni sono molte le domande
legate alla ripresa dell’attività,
che riguardano non solo i
tempi ma anche le modalità
del nuovo servizio

Protetti I farmacisti lavorano con
mascherine e pannelli in plexiglas

Petra Cola

«Duemesi
di esercizi a casa
Orapedalo»

I nfluencer da più di
70mila follower da
ogni parte del mondo,

anche l’altoatesina Petra
Cola ha trascorso a casa le
otto settimane di chiusura
totale.
Come ha vissuto la

quarantena?
«Il lockdown è arrivato

dopo un’ultima domenica
in montagna nella neve.
Da quel momento sono
sempre stata in casa. Ho
trascorso la quarantena
nella mia casa di famiglia,
conmia madre e i miei
fratelli, nonostante io viva
in un paesino con il mio
compagno, ma il blocco è
arrivato mentre ero a
Bolzano. È stata
fondamentale la divisione
degli spazi».
Quale è stata la sua

routine?
«Mi sono organizzata le

giornate e homodificato
camera mia, creando una
piccola palestra dove ho
fatto
esercizio
tutti i
giorni.
Ho
evitato di
uscire
anche
solo per
correre,
anche
quando
si poteva. La mia priorità
era comunicare ai miei
follower che si devono
rispettare le regole».
I suoi follower l’hanno

cercata?
«Ricevo sempre

moltissimi messaggi, in
questo periodo in
particolare dagli italiani
che volevano sapere di più
della mia routine di
allenamenti casalinghi e
da parte degli americani.
Homolti follower negli
States e quando da noi è
iniziata l’emergenza loro
non avevano compreso la
gravità del problema.
Erano curiosi,
preoccupati».
Ora che si può uscire

ha riguadagnato la
strada della natura?
«Una delle prime cose

che ho fatto è stato un
lungo giro in bici verso il
Rosengarten. Da quando
sono state allentate le
misure di sicurezza esco
spesso, ma sempre da
sola: l’emergenza non è
finita. Ho in programma
una collaborazione per
promuovere sempre più
l’utilizzo delle due ruote
per muoversi».
Cosa si porterà dietro

da questa esperienza?
«La vicinanza al

prossimo e il rispetto
della natura sono ideali
che mi appartengono da
sempre, e questa
emergenza non ha fatto
che confermare i miei
principi».

Ch. M.
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